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Del mezzo migliaio di statuette create nel XVII secolo dal mona-
co-scultore Shoun Genkei1, il tempio Gohyaku Rakanji (五百羅

漢寺, “Il tempio delle 500 Rakans”) conserva ancora esattamente 305 
statue di legno, di cui 287 di Rakans seduto. Il tempio e le sue statuette 
si trovavano inizialmente nell’antico distretto di Honjo, a Ojima, attuale 
distretto di Koto. Durante lo shogunato il tempio ha conosciuto mo-
menti di splendore, per esempio comparendo nelle Ukiyoes di Utagawa 
o di Hokusai, e di crisi, quando è caduto in disuso nell’epoca Meiji.

Il tempio è stato trasferito sul sito attuale nel 1908, dove è rimasto 
in stato di quasi totale abbandono fino 
all’arrivo di Okoi, la geisha diventata suo-
ra (vedi in basso). Gli edifici attuali risal-
gono agli anni Ottanta del secolo scorso.

Le statuette di Rakan sono esposte nel 
Rakando (羅漢堂) e nell’Hondo. Ispirate 
alle immagini di pietra presenti nel tem-
pio di Rakanji a Honyabakei, nell’odierna 
prefettura di Oita, il monaco Shoun ha 
realizzato le statuette a 44 anni, quando è 
arrivato a Edo. Tutte le statuette, alte po-
co meno di un metro, variano nella posa 
e nell’espressione, creando uno schiera-
mento sorprendente. 

Okoi: la geisha diventata suora
Al secolo Ando Teruko (安藤照子), detta Okoi (お鯉), nasce a 
Yotsuya nel 1880. All’età di 14 anni aderisce al mondo dei fiori e 
dei salici, diventando una geisha della kagai di Shinbashi. Dopo 
un breve matrimonio con un attore di kabuki, la giovane torna a 
Shinbashi. Nota per la sua bellezza e intelligenza, Okoi si lega ai più 
grandi politici dell’epoca Meiji. Yamagata Aritomo (vedi p. 226) la 
presenta a Katsura Taro2, il quale, colpito dal forte carattere della 
donna, ne fa la sua concubina. Dopo aver avuto alcune noie con la 
giustizia, diventa suora e sacerdotessa del Rakanji nel 1938. Muore 
nel 1948. All’interno del recinto del tempio, proprio di fianco 
all’Hondo, c’è una statua di Kannon dedicata a lei.

1 松雲元慶, 1648-1710.
2 桂太郎, 1848-1913. Generale dell’armata imperiale durante la restaurazione, governatore generale di 
Taïwan, tre volte primo ministro all’inizio del XX secolo, ha coperto anche diverse cariche ministeriali.

LE 305 STATUE DEL TEMPIO 
GOHYAKU RAKANJI 
Le 300 statue del tempio delle 500 statue
3-20-11 Shimomeguro Meguro-ku (東京都目黒区下目黒3-20-11)
Accesso: 10 minuti da Fudomae (不動前), linea Tokyu Meguro
Apertura: tutti i giorni 9-17

4



- 80 - - 81 -

SETAGAYA / SUGINAMI / NAKANO

La maggior parte dei turisti che visita Odaiba è senza dubbio richia-
mata dalla massiccia statua di Gundam RX-781. Per i moltissimi fan, 

il monumento si trova a Kami-Igusa: realizzato nel marzo 2008, è una 
figura di bronzo alta tre metri dedicata a Gundam, che troneggia all’u-
scita sud della stazione, alla quale è stato aggiunto un piccolo recipiente 
per raccogliere le monetine gettate come offerta. 

La statua, dal titolo Daichi kara (大地から, “Dalla terra”, con riferi-
mento al titolo del primo episodio della serie, Gundam Daichi ni tatsu, 
ガンダム大地に立つ, “Gundam si alza”), tende semplicemente un 
braccio verso il cielo.

Il motivo musicale di Gundam  
anche nella campanella della stazione
La linea Seibu-Shinjuku si spinge fino alla parte occidentale del 
distretto di Suginami verso la stazione di Kami-Igusa. Ci si trova 
lungo una Chuo periferica di seconda scelta, in mezzo a quartieri 
residenziali popolari, intorno a una stazione non molto frequenta-
ta. Kami-Igusa, tuttavia, ha una certa reputazione tra gli estimatori 
dei grandi robot, poiché lo studio di animazione Sunrise, creatore 
di Gundam, ha i suoi uffici principali a 2-44-10 Kami-Igusa (gli 
studi non si possono visitare) in un palazzo molto sobrio nel centro 
della via commerciale a sud della stazione.
Oltre a Sunrise, a partire dagli anni Settanta molti altri studi hanno 
aperto nei dintorni della stazione e da allora il quartiere ha cercato 
di valorizzare la propria storia e di assurgere al ruolo di patria del 
disegno animato, al punto che la campanella di partenza dei treni è 
stata sostituita dal motivo musicale di Gundam. 
Il profilo del robot si trova un po’ ovunque nel quartiere, dalle 
bandiere nella strada commerciale alle serrande di alcuni negozi.

IL MONUMENTO IN BRONZO  
DI GUNDAM
In onore dell’RX-78
3-32-1 Kami-Igusa Suginami-ku (東京都杉並区上井草3-32-1)
Accesso: Kami-Igusa (上井草), linea Seibu-Shinjuku

1

1 Robot gigante oggetto di vero culto della science-fiction Gundam.
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Realizzate da Von Jour Caux alla fine del XX secolo, le due residen-
ze collettive La Porta Izumi no Mon al 1-4-8 Izumi e Mind Waa 

al 2-27-27 sono esempi, abbastanza vicini tra loro, dell’eccentricità 
dell’architetto. 

Come accade anche per altre sue opere, tutto è eccessivo. I mosaici 
di piastrelle con motivi e colori diversi abbondano tra protuberanze de-
corative di ogni forma.

Le facciate de La Porta comprendono alcune sculture originali. Tra 
le altre, all’entrata principale, un grande corpo dalle curve femminili 
circondato da vetrate, mentre sul tetto un Pegaso dà l’impressione di 
spiccare il volo. La statuetta di un animale minaccioso sorveglia l’ac-
cesso alla residenza e alcune vetrate lasciano passare, nello spazio che 
funge da atrio d’ingresso, una luce densa di colore. L’accesso al resto 
dell’edificio è riservato agli abitanti, ma l’aspetto esteriore è abbastanza 
impressionante.

Mind Waa, qualche 
isolato più in là, ha un 
aspetto meno curvo, più 
rettilineo. La facciata è 
coperta da decorazioni 
quadrate multicolori in 
rilievo. Nell’insieme, le 
parti visibili non riser-
vate ai residenti resta-
no visivamente molto 
cariche. Il pianterreno 
è occupato da un con-
venience store, nel quale 
ovviamente si può entra-
re, ma l’interno è quanto 
di più normale ci sia, e 
consente allo sguardo di 
riposarsi prima di affron-
tare ancora una volta le 
molte stravaganze della 
facciata.

Per ulteriori informazioni su Von Jour Caux e le sue creazioni a 
Tokyo, vedi la doppia pagina seguente.

LE RESIDENZE LA PORTA IZUMI  
NO MON E MIND WAA 
Due opere oniriche di Von Jour Caux
1-4-8 e 2-27-27 Izumi Suginami-ku (東京都杉並区和泉1-4-8 / 2-27-27)
Accesso: cinque e dieci minuti da Daitabashi (代田橋), linea Keio
La parte residenziale non è accessibile al pubblico
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SHIBUYA / SHINJUKU

Dei quattro punti di sosta storici (vedi p. 155) delle grandi strade 
del periodo Edo, tre – Itabashi (vedi p. 154), Senju (vedi p. 196) 

e Shinagawa (vedi p. 61) – hanno lasciato alcune tracce ben visibili in 
città, mentre i resti di Naito-Shinjuku (内藤新宿) sono meno evidenti.

Il modo migliore per rendersi conto di com’era quello che all’epoca 
fu il primo shukuba sulla via Koshu-Kaido durante il periodo Edo (di 
fatto allora l’entrata ovest della città) è visitare il Museo di storia di 
Shinjuku. 

Qui si trova un diorama molto ben riuscito che propone un’istanta-
nea in miniatura dell’attività dello shukuba, che si estendeva pressappoco 
dall’incrocio di Yotsuya 4-chome – dov’era situato il punto di controllo 
dello shogunato di Yotsuya Okido (四谷大木戸) – fino all’incrocio di 
Shinjuku 3-chome, intorno all’attuale Shinjuku-Dori.

A differenza degli altri grandi shukuba, la costruzione di Nai-
to-Shinjuku ha vissuto vicende alterne. I viaggi da e per l’ovest erano 
storicamente meno numerosi. Seguendo un tracciato che sconfinava sul 
dominio di una residenza del clan Naito, lo shukuba è stato autorizzato 
una prima volta nel 1699, cioè circa un secolo dopo l’istituzione dello 
shogunato (da cui il suo nome, Shinjuku, 新宿, “Nuova fermata”); da lì 
a vent’anni, a causa del calo dei viaggiatori e dopo aver subito due gravi 
incendi, è stato però abolito. Nel 1772 la stazione di posta è stata defini-
tivamente riaperta, e da quel momento la sua animazione è continuata 
a crescere perché Shinjuku stava diventando uno dei grandi poli dell’e-
conomia della città. I grandi cantieri di perforazione e ampliamento del 
corso Shinjuku-Dori infine soppressero la fermata.

NEI DINTORNI 
L’Enma di Taisoji
Il tempio di Taisoji (太宗寺) si trova leggermente a nord del centro 
storico dello shukuba, al 2-9-2 Shinjuku. Nel recinto c’è un edificio che 
ospita una statua molto importante di Enma, realizzata in legno e alta 
cinque metri, detta l’Enma di Naito-Shinjuku. Installata nel 1814, è 
uno dei pochi resti originali della stazione di sosta della Koshu-Kaido. 
Il corpo risale al 1933, ed è stato restaurato dopo i seri danni subiti in 
seguito al grande terremoto del Kanto. Proprio a fianco di Enma si trova 
una statua di Datsue-ba, dall’aspetto spaventoso.

IL DIORAMA DI NAITO-SHINJUKU
All’entrata occidentale della città
22 San-ei-cho Shinjuku-ku (東京都新宿区三栄町22), nel Museo di storia di 
Shinjuku
Accesso: cinque minuti da Yotsuya-Sanchome (四谷三丁目), linea Tokyo 
Metro Marunouchi
Apertura: 9,30-17,30. Chiuso il secondo e quarto lunedì del mese; se è un lunedì 
festivo, il museo apre e resta chiuso il giorno successivo. Chiuso dal 29 dicembre 
al 3 gennaio. Chiusure occasionali in dicembre.

5
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1  渡邊洋治, 1923-1983. Il suo arruolamento nel 1944 nelle Filippine, nelle truppe da sbarco, fu una 
esperienza che influenzò la sua opera architettonica, che a volte ricorda i lavori degli esponenti del movimento 
metabolista.
2 Si tratta di un gioco di ruolo che si sta diffondendo in tutto il mondo, chiamato escape o escape room. I par-
tecipanti sono chiusi in una stanza e per essere liberati devono risolvere una serie di enigmi in un’ora.

Costruito nel 1970 da Watanabe Yoji1, l’edificio Gunkan Higa-
shi-Shinjuku (Gunkan東新宿), un tempo chiamato New Sky Bu-

ilding n.3, è un monumento dell’architettura giapponese del XX secolo 
che stava per scomparire.

Praticamente abbandonato fino ai primi anni del nuovo millennio, 
questo palazzo, che somiglia a una nave da guerra, era in rovina e minac-
ciava di essere abbattutto. Fu acquistato da una nuova proprietà e comple-
tamente restaurato, per essere poi riaperto nel 2011. 

Gunkan Higashi-Shinjuku oggi è occupato in parte da uffici e in parte 
da appartamenti dati in affitto. Se si conosce bene la lingua giapponese, 
qui si può giocare quasi tutti i giorni a d’Ajito of Scrap2.

La facciata che dà su Shokuan-Dori è molto stretta e non consente 
di ammirare l’edificio nella sua mole imponente. La nave, dipinta in 
grigio-verde, è più impressionante se osservata da una certa distanza, ad 
esempio arrivando da est, dalla zona della stazione di Higashi-Shinjuku. 

Si pensi che l’interno dell’edificio (non accessibile al pubblico) è molto 
stretto e fa pensare all’interno di un sottomarino. Nelle stanze degli uffici 
la luce naturale è scarsa.

NEI DINTORNI 
Toyama Heights, un quartiere di anziani  
nel cuore di Yamanote
A qualche minuto di cammino da Gunkan-Higashi Shinjuku, il più 
popoloso danchi di Toyama Heights (戸山ハイツ) è il più grosso com-
plesso residenziale pubblico che si trova lungo la linea Yamanote. Toya-
ma Heights è molto soggetta al fenomeno dell’invecchiamento diffuso 
in tutto il paese: quasi la metà dei residenti ha più di 65 anni. Quelle che 
qui vengono chiamate “morti solitarie” sono piuttosto diffuse.
La situazione è così complessa che il fenomeno è stato descritto come 
un Genkai-shuraku (villaggi in zone marginali, dove vivono solo anziani, 
destinati all’abbandono) nel pieno centro della Yamanote. Camminan-
do per i diversi blocchi dell’enorme edificio ci si rende conto immedia-
tamente del fatto che Tokyo non è una città giovane.

IL GUNKAN HIGASHI-SHINJUKU
Un edificio a forma di nave da guerra
1-1-10 Okubo Shinjuku-ku (東京都新宿区大久保1-1-10)
Accesso: a cinque minuti a piedi da Higashi-Shinjuku (東新宿), linea Tokyo 
Metro Fukutoshin o Toei Oedo
L’accesso all’interno è possibile solo occasionalmente

7
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In una vietta situata dietro l’Hotel Sunroute Plaza, il tempio Rurikoin 
Byakurengedo (瑠璃光院白蓮華堂) è una magnifica costruzione in 

calcestruzzo ricca di suoni e luci, con volumi molto vari, che alternano 
angoli e forme curvilinee. Il tempio è la sede di Tokyo del  Komyoji della 
setta Jodo-shinshu. 

Aperto nel settembre del 2014, la forma dell’edificio evoca la forma di 
un fiore di loto, soprattutto per le finestre ripartite in modo asimmetrico. 
Tra le varie funzioni del tempio, quella di ossario è la principale. 

Si tratta di un luogo speciale, dove è possibile trovare un po’ di cal-
ma in uno dei quartieri più rumorosi di una delle città più caotiche del 
mondo. L’interno, su sei piani collegati da un ascensore, riesce ad essere 
allo stesso tempo semplice, elegante e sofisticato. In una sala c’è una ri-
produzione di un affresco del 
tempio di Horyuji, distrutto 
da un incendio nel 1949. Il 
tempio diventerà uno spazio 
espositivo più ampio. 

Dopo la sala principale 
(l’Hondo, 本堂), dove si trova 
la riproduzione di un affresco 
che si trova nella grotta di Mo-
gao, in Cina, o dopo la grande 
sala attigua, che non ha una 
funzione specifica (空ノ間, 
Kuunoma), con suoni di Pierre 
Mariétan1, il tempio prevede 
una serie di spazi spirituali 
molto ben ordinati dal punto 
di vista architettonico. 

Costruito da Takenaka, l’e-
dificio è stato progettato dallo 
studio Amorphe de Takeyama 
Sei sulla base del concetto del-
la “non-azione” (Mui, 無為).

1 Compositore svizzero nato nel 1935.

IL TEMPIO RURIKOIN 
BYAKURENGEDO
Una magnifica oasi di pace nel centro di Shinjuku
2-4-3 Yoyogi Shibuya-ku (東京都渋谷区代々木2-4-3)
Accesso: a cinque minuti da Shinjuku
Apertura: 10-18, chiuso il mercoledì. Visite guidate alle 11 e alle 14
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Lo Jizo legato: uno dei grandi casi polizieschi 
dell’epoca Edo
Lo Jizo legato è stato al centro di uno dei grandi casi polizieschi 
dell’epoca Edo, all’inizio del XVIII secolo. Secondo la storia, un gior-
no d’estate un venditore di tessuti si era addormentato nel recinto 
del tempio, protetto dallo Jizo, e durante il sonno gli era stata ruba-
ta la merce. Incaricato dell’inchiesta, il magistrato Oooka Tadasuke 
(vedi anche p. 43) ordinò l’arresto dello Jizo, che aveva fallito nel 
compito di sorvegliare il recinto. Nell’ufficio del funzionario si rac-
colsero così molti curiosi e il magistrato, improvvisamente, impose 
a tutti i ficcanaso un’ammenda, da pagare in pezze di tessuto, per 
essere entrati nei locali senza autorizzazione. Controllando insieme 
al mercante derubato le stoffe così racimolate, il magistrato riuscì a 
identificare i ladri. Lo Jizo, che aveva aiutato l’inchiesta, venne libe-
rato e ringraziato.

Koaidame, una disputa territoriale tra Saitama 
e Tokyo?
A soli 200 metri a nord di Nanzoin, il bacino di Koaidame, in mez-
zo al parco Mizumoto (il parco più grande dei 23 distretti, cosa 
non sempre nota), è all’origine di una piccola disputa tra Tokyo e 
Saitama. Secondo il distretto di Katsushika, poiché il bacino è parte 
integrante del parco, il confine con la città di Misato, nella prefettura 
di Saitama, si trova sulla sponda sinistra  verso Misato e il bacino nel 
suo insieme fa parte di Tokyo. 
Per Misato, invece, il bacino (anche se artificiale) va considerato co-
me se fosse un fiume, e quindi la frontiera tra Tokyo e Saitama si 
trova in mezzo al Koaidame. 
A oggi, dal momento che sotto la cisterna non sono stati trovati pozzi 
petroliferi e che le riserve ittiche si riducono a pochi pesci e crostacei 
d’acqua dolce, la discussione non necessita di negoziati ad alto livello 
ed è probabile che non si inasprisca.
All’estremità est del parco e del bacino c’è una simpatica esposizione 
permanente di pesci rossi, promossa dal distretto di Katsushika rag-
gruppando un migliaio di esemplari multicolore di varie specie in 
una quarantina di vasche all’aperto. Il confine tra Saitama e Tokyo 
attraversa l’esposizione e tecnicamente solo una parte del bacino si 
trova all’interno di Tokyo (su questo tutti sono d’accordo).

LA STATUA LEGATA DI JIZO
Una cordicella per restare in coppia o evitare 
di essere derubati
Nel tempio Nanzoin 
2-28-5 Higashi-Mizumoto Katsushika-ku (東京都葛飾区東水元2-28-5)
Accesso: 15 minuti da Kanamachi (金町), linea JR Joban, oppure tre minuti 
dalla fermata dell’autobus Shibarare-jizo (しばられ地蔵) linea Keisei 金61 
alla partenza di Kanamachi
Apertura: tutti i giorni 9-16 

Nel tempio Narihirasan Nanzoin (業平山南蔵院), non lontano dal 
parco Mizumoto, c’è una curiosa statua di pietra alta un metro 

che raffigura Jizo. La sua particolarità consiste nel fatto che è completa-
mente avvolta da più strati di corda, a tal punto che il volto non è quasi 
più visibile. Questo Jizo risale all’inizio del XVIII secolo, e la tradizione 
vuole che vi si leghi una cordicella esprimendo un voto, per poi slegarla 
quando il desiderio viene esaudito.

Evidentemente questo Jizo è considerato particolarmente influen-
te per tutte le richieste fondate sull’idea di “tenere”: contro i furti, per 

trattenere qualcuno e 
impedirgli di andarse-
ne ecc. 

Di fianco alla sta-
tua sono disponibili 
delle cordicelle che 
si possono acquistare 
con una piccola dona-
zione. Oltre allo Jizo, 
nella parte posteriore 
del piacevole giardi-
no di Nanzoin, si può 
trovare, ben tenuto, un 
autentico Suikinkutsu.
Posto originariamente 
vicino al sito attuale 
della Skytree, il tempio 
Nanzoin aveva subito 
gravi danni durante il 
terremoto del 1923 e 
quindi è stato sposta-
to, insieme allo Jizo, 
nell’attuale posizione.
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